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redevamo ancora all’utopia di un ulteriore aumento delle risorse 
a disposizione della Sanità? Possiamo riporre in un bel cassetto
tutte le eventuali speranze che avevamo coltivato. 

Non importa che in Italia la spesa sanitaria sia relativamente bassa
rispetto agli altri Paesi europei, visto che nel 2005 (dati Oecd 2007) 
si attestava all’8.9% del Pil. Non importa che, stando sempre 
alle ultime rilevazioni di Confindustria, il Servizio sanitario 
contribuisca direttamente e indirettamente per il 7.1% alla formazione
della ricchezza nazionale, la distribuzione di farmaci e prodotti medicali
per il 2.4% e l’industria della salute per il rimanente 1.6%. 
La sanità italiana dovrà passare necessariamente sotto le forche 
caudine della razionalizzazione della spesa. E su questa problematica 
si dibatterà al prossimo Festival della Salute, organizzato 
dalla Fondazione Italianieuropei dal 26 al 28 settembre a Viareggio. 
Una sorta di “Stati generali” dell’opposizione sui temi sanitari che 
vedrà a confronto i decisori nazionali, quelli locali con i rappresentanti
delle professioni per un totale di ben 180 relatori tra cui ministri,
sottosegretari, parlamentari, medici, giuristi e professori universitari.
Secondo Ignazio Marino, senatore del Pd e presidente del comitato
scientifico dell’evento, sarà sicuramente difficile pensare di stanziare 
più risorse per il Ssn, per cui bisogna trovare soluzioni per spendere
meglio quanto si ha. 
È strano, in questo contesto, che a parlare di sacrifici necessari 
sia proprio quell’opposizione che, quando era al Governo, ha fatto 
propria la battaglia per un incremento della spesa sanitaria pubblica,
soprattutto in direzione di un investimento maggiore nelle cure 
primarie pur in un meccanismo di generale riqualificazione e di rientro
dell’indebitamento a livello locale. Fa impressione che sia Massimo
D’Alema, presidente della Fondazione Italianieuropei, a sottolineare 
che nelle società ricche che invecchiano cresce la spesa per la salute 
e dunque la tutela del benessere dei cittadini diventa uno straordinario
business da cui dobbiamo imparare a far maggior profitto per il Paese. 
Business e profitto sono parole che la sinistra italiana, profondamente
trasformata nella sua rappresentanza, hanno sdoganato da tempo, 
quindi niente di eclatante nelle affermazioni di D’Alema. 
Ma c’è comunque da riflettere. Per esempio, come si coniuga tale
affermazione con i tre obiettivi del nostro Ssn: universalità, qualità 
e sostenibilità finanziaria, sbandierate da tutti i rappresentanti 
delle politica, da destra a sinistra, ma oramai sempre più svuotate 
di contenuto? Ma forse è questa ambiguità di fondo sulla declinazione
costituzionale del diritto alla salute che tiene ancora insieme un sistema
assistenziale pieno di fragilità e contraddizioni. È questa ambiguità 
di fondo che fa diventare capri espiatori coloro su cui si dice di voler
puntare per “non far saltare il sistema”, coloro che tale diritto nel bene 
e nel male, tra lacci e laccioli, cercano comunque di metterlo in pratica: 
i medici di medicina generale.

Il diritto alla salute
tra ambiguità e realtà
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